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« SCANO BOA » ULTIMO ROMANZO DI CIBOTTO LE INDAGINI DEMOSCOPICHE FANNO ‘EMERGERE RISULTATI SORPRENDENTI SULLE CONDIZIONI DELLA SOCIETA 

L’UOMO E LO STORIONE 1 giovani nt$ sottos E PCI si diice che oggi suscita er,t:wsiasmo e pIie- / 
t! romanzo in ItaCi,a n& 
esiGe. ‘Se GA Cibotto in. 
vece di far apparire CO] 
suo nome il romanzlo Sca- 
no Boa (Maas*lio qtitcne) 
si fosse servito di una fir- 
ma straniera, conre accad- 
de al towxno Luigi Boavl- 
li che facwa rec&are le 
sue comirnedi~e come se fos- 
sea- di un QEbf, la folrtu- 
na di lui, Cibotito, sarebbe 
asailcu~ralta. 

tà. Viene assoldato un mu- 
latIto. Si awi.ste a?d’inc&ndio 
del capanno ohe fa da albi- 
tazbm; e poi arlrla fuga. 

C’entra anche il senso 
del diwmo; il rimorso di 
awx saltato il rito della be- 
nedizione ohe poirrtarà f,gr- 
tuna agli alkrri pescatori. Id 
vecchio non si dà pace. 
Prova a farsi 1 segno del- 
la croce. Lha dimentlioato. 
Si intravedono le sue sven- 
ture, già fin dal!la vendita 
del pesce, all’asta. Bl ousto- 
de del meroa& spiega ad 
vecchio l’imprevedibile ca- 
aatltere delilo stwhxe. «Con 
la sega tagliente ohe gli 
cammina sulla schiena tpo- 
trebbe trinciare anohe luna 
sega di ferro: quando è 
giunto il ,momento rio pren- 
derebbe anche un ibambino. 
Perché è !deatino (ahe a un 
certo bnto Idebba venire 
!a sua fine: oome succede 
z noi uomini. Uno, in fon- 
do, può campare ottanta, 
rento anni, #ma poi viene 
sempre il giorno Idella jlne, 
sd allora. non c% più nul- 
la ,da fare». 

Penso, per certa t easitu- 
ra in cui si iartirea9i~ano le 
jen,tenze, ma anohe per ill 
mthoa, a Grazia D&dda e 
a Giovanni Verga: i r~oman- 
zielri ai qual?,i l’qluer,a dqi Ci- 
botto rii puo aocxwtriire. Non 
è un’eeagerazione. Incombe 
quel cielo pwcorso da nu- 
vok?, come folgorato dal 
tniskro e dal destino. Una 
conIferma: «Purtroppo il 
male è più forte della vo- 
lontà perchd l’invidia wima- 
ne ldentro Idi noi, nel san- 

gue». La voce dellia Det!ed- 
d,a. 

Si procede aJl’astla del pe- 
ace. Prim.i oorrtaasti col mu- 
la#tto, per la spartizione dei 
sokìi. Il mul~atlto avn8be 
rubato il denaro r@osito 
nella oassskta e sarebbe 
scappato con la ragazza. 
Resta i11 veochio, sebo: col 
cane. Altri tentativi di pe- 
sca, altre delusioni. Silen- 
zio. FXnalrnente si trova, 
fraca.ss&a, la testa di Adol- 
fo. 

((Gli uomini rimasero a 
discutere a Ilungo csul per- 
ché l’avesse uociao: ma nes- 
suno seppe ,Erovare una ra- 
gione ~plausibile. cla parola 
fame souppd fuovi due gior- 
ni .dopo, quando Ja mebbia 
sì ,era ormai d&wolta e Idue 
pescatorf ahfoggioti videro 
penzolare una dagoma ne- 
ra al ,cannone ,de,l relitto. 
Era il cadavere del vec- 
rhfo, <sfigurato dai colpi di 
becco dei corvi {ohe ,gti ave- 
vano già rosfoahiato una 
~uancfu ed ti1 nuso, e dai 
morsi del pesce ahe gli 
zvevano ,rfdotto ,i piedi a 
lue stecchi)). Siamo al rti 
kmebre. Unta scena tira- 
#ca. 

Poi, una specie di mira- 
:oCo. L’apparizione di un’a 
partor,i.ente. Si ohklie un 
passaggio tio aa paese M- 
cimo. Un monto e un neo- 
nato, nella stessa barca. La 
vita e la monte si corkfon- 
dono e si fondono in un 
romanzo ohe, se ci fa me- 
ditare sul mi&aro e sul cie- 
s,tino, ci iXuanina, per la 
forza de&l’ailrte 

Luigi M. Personè 

Non esiste più lo stereotipo dei contestatore e del nulla facente - R iscoperta di certi valori tradizionali come la 
famiglia, il lavoro, la scuola - Le contraddizioni rivelano che ci troviamo in una fase di transizione della storia 
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fuori di #questa presidenxc 
della Repubblica; mostrane 
di aver ricevuto e fatta pro 
pria, intimame,nte, la lezionc 
della storia contemporanea 
* valori della Resistenza 4 
della riconquistata democra 
xia e noi recitiamo ogni gior 
no innanzi ai (loro occhi sbi 
gottiti una farsa della demo 
craxia o ci abbandoniamo l 
nostalgiche rievocazioni delh 
Resistenza trasformata in 517 
mito, evasione $pura da& 
realtà». 

I 

. 
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‘1 
E’ un giudizio che oi fen 

tiamo di condividere solo ir 
parte. Prima di tutto perche 
p,ur sembrando f avorevolissi 
mo ai giovani, in realtà cele 
bra senza volerl’o il panegi, 
rito degli adulti. Se difattI 
con tutto il loro patrimonic 
di ideali, i giovani non rie 
scori0 a farsi valere e a emer 
g8re dal loro sottostia, vu~l 
dire che gli adulti hanno una 
capacita di resistenza, nel be 
ne e nel male, che non s 
riesce a scalfire. In seoondc 
iUOg0 pfxché, nel senso, s( 
non nella lettera, queste stes 
se parole e la meàesima dia 
gnosi ricordiamo di averlt 
lette e sentite negli anni Cin 
quanta e negli anni Se-ssanta 
rivolte contro gli adulti d 
allora. 

i 

Qwsti adulti oggi sono pen 
sionati e fuori causa; m2 
1 giovani protestatari di que: 
periodi sono diventati gl: 
adulti di oggi, sui quali gra 
vano appunto le negative con 
siiderazioni dell’Iand e di &o 
cial Trends». Il fenomeno si 
ripeterà alle soglie del Due 
mila? 

i 

Non lo arediamo. E non 
io crediamo non perché - co 
me conclude «Social Trends),. 
- «i padri sbavo sacrifican 
do spietatamente i figli in 
una sorta di rito tribale», 
ma per-che tanto i padri nelle 
loro mani&stazioni visibili 
quanto i figli nel sottosuolo 
dove coltivano il loro futuro 
hanno coscienza che in que- 
sta s8conda metà e nel decli- 
no del XX secolo stanno ma- 
turando forme di societa di 
cui si hanno sensibili preav- 
visi ma non ancora sicuri 
lineamenti. Una fase di tran 
sizione, come abbiamo detto 
più sopra; che non è la pri- 
ma nella storia dell’umanita 
e non sarà l’ultima; e ohe, 
oome sempre, esige il du- 
ro prezzo di incomprensioni, 
sbandamenti, contrasti, smar- 
rimenti e dolorose esperien- 
ze, per approdare (almeno 
lo speriamo) ad un ulteriore 
e più consolante perfeziona- 
mento dell’uomo. 

ANCQNA - Arnaldo Po- 
modoro; Galleria Falconieri; 
sino al 31 dicembre. 

ARmZO - ((Cento pre- 
xiosi etruschi »; sino al 31 
dicembre. 
BOLCGNA - Giulfano Van 
gi; Galleria Forni; sino al 
31 dicembre. 

- Giulio Paolini; Studia 
G7; sino al 31 dicembre. 

GITTA’ DEL VATICANO - 
Raffaello in Vatfcano; Erae 
cio di Carlo Magno; sino al 
16 gennaio 1985. 

FIRENZE - Disegni e far 
tificazioni da Leonardo a Mf, 
chelangelo, Casa Buonarotti; 
sino al 28 febbraio. 

- Manuel H. Mompò; Pa 
lazzo Medici Riccardi: sine 
al 14 gennaio. 

MJ&%NO - Renato Guttu, 
SO; Palazzo Reale; sino a: 
24 febbraio. 

- Gli ori di Taranto Cr 
età ellenistica; ({Brera 2 n; 
sino al 10 marzo. 

- Dante Gabriel Rossetti, 
accademia di Brera; sino 8: 
13 gennaio. 

- Pfaxze d%uropa; Musec 
di Milano, via S. Andrea, 6; 
sino al 28 dicembre. 

- n Il re def confessori N 
Croce inglese del XII secolc 
e miniature coeve; Mmec 
Poldi Pezzoli; sino al 1: 
gennaio. 

- Grafica dell’espressioni 
smo tedesco; Palazzo dells 
Permanente; sino al 20 gen 
naio. 

- Venti artisti per Manzo 
ni; Centro culturale San Fe 
dele; sino al 22 dicembre 

- Wilfredo Lam; Gallerie 
Spazio Immagine; sino al 3c 
gennaio. 

- Federica Galli: Campa 
gnia del disegno; sino al lf 
gennaio. 

- Omaggio a Marino Ma, 
rini; Galleria Vismara; sine 
al 31 dicembre. 

- Luciano Minguzzi; Ban 
oa Popolare di Milano; sine 
al 7 gennaio. 

INOVARA - Enrfeo Paoluc 
ci; Galleria Sorrenti; sino a: 
15 gennaio. 

PORDENONE - Spacal, 
Galleria Sagittario; sino a: 
10 febbraio. 

ROMA - Mare Chagall, 
Musei capitolini; sino al 31 
gennaio. 

- Emil Nolde: Galleria na 
zionale d’arte moderna; sine 
al 20 gennaio. 

- Degas e l’Italia; Villa 
Medici, Accademia di Fran 
cia; sino al 10 febbraio. 

- Giorgio Morandi; Galle- 
ria Oca; sino al 30 gennaio. 

WS!30 JUMX3NI - Adria. 
no di Spilimbergo; Ill casa 
dell’arte; sino al 31 gennaio. 

VENEZIA - Disegni del 
Guardi; &l&eo Correr; sino 
al 31 gennaio. 

- Egon Sohiele; cà Pesa. 
ro; sino al 13 gennaio. 

VERONA - Amedeo Mo- 
digliani; Galleria Lo Scudo; 
sino al 30 gennaio. 

VICENZA - Carlo Carrà; 
Galleria Ariele; sino al 10 l 

Antonino Fugardi gennaio. 

Non è niella mia na&wa 
adulare: ma, a mano 8 ma- 
no chIe leggevo quwto ro- 
manzo dall t%olo ostico, mi 
domandavo: Ci si aacoage- 
rà della potenza di queste 
pagine, de!il’utiantpianto» (CO- 
rnkk si usa dire) di questa 
n~arrazione? ciibuitto ha di- 
mostrato scalrtrezza nell ti- 
tolo, in q:uel Scxzno Boa oh8 
quasi impaurisce, ma non 
neYlo aceg!&wi un bel no- 
me foresto, che non si sap- 
pia donde venga. Guardia- 
moci negli oc’chi. Quanti 
sono oggi capaci di supera- 
ne i bWi& di un’awventu- 
retta d’amore, per lamcialr- 
si in um’i~mpresia akxidemta- 
b cornIe la pesca deJ!o sto- 
rione; e di faine di qiwsta 
pesca un elem~emto ewenzi~a- 
ìe di t&to un romanzo: es- 
senziale ma non eslcWsiv0, 
se intorno &l essa @ramo 
un mondo, una wita, un co- 
q#ume, col bfwe e col male, 
com le grandezze e le mise- 
rie, con gli eroismi e le vi& 

. ta? 
IUna epeci~e di so&enn)e rap- 

presentaziune, fra biblica e 
dostoieskiana, si inizila nel- 
la Padania, fira le paretll af- 
fumicate di una taverna in 
mezzo a gente di ogni qua- 
l;ta. In talle taverna capitIa- 
no un vecohio, una fanciul- 
la e un oane. Si intnuirsce 
subito che protagonista del- 
18 storia sarà il vacohio: 
di una stocria ohe ha un’an- 
tistoria 0 una premei-Ula. 
Egli si alacin@e a&l%rdrua 
impresa della pesca de&10 
storione. N-e ha urgemza, 
perohe il cl&tio g&bo im- 
pone. Deve pIescare lo sto- 
rione: e non per svago. De- 
ve: per la nece~siit% di far 
quattrini. 1 solidi g$i servo- 
no per liberare suo figLio. 
Ill figlio contaabtbandkm è 
fìnito in galera. In gakaa, 
Mi; allo sbaragtio, la mo- 
glie che se n’e è f iug@Xa con 
un falegnamIe. La ragazza, 
tipo amorfo, è niipOltx? dal 
vecchIio. Il cane, componem- 
te importamte del t&&to, 
si chiama Adolfo. Mentre 
la pu!WUa e iil cane trova- 
no uno squa~Ilitd0 rilfugio e 
si abbandonano all sonno, 
il vecchio sii ti da faae per 
organizzarsi n& suo lavolro 
che presagisce trurtrt’a’lrt~o ohe 
tranqui!llità. 

ROU - Il recente ralp- 
porto del Censis ha messo in 
rilievo come l’Italia sia una 
specie di vulcano sociale cm-n- 
presso dalle istituzioni Da 
una parte - dice il Censis 
- c’è il «magma del sotto- 
suolo» econo’mico e sociale 
ohe ribolle e cerca vie d’usci- 
ta e dall’altra parte lo KZCK- 
colo duro» delle istituzioni 
:h8, sempre più ferme e sta- 
:iche, impediscono al malgma 
li uscire, di sfogarsi civil- 
(nente. 

Queste constatazioni ven- 
?ono a confermare quanto 
,zià nel novembre scorso ave- 
va segnalato «Socia1 Trends)) 
una rassegna di informaziom 
sul cambiamento sociocultu- 
rale degli italianIi, diretta de 
Gabriele Calvi, bresciano, or- 
dinario di psicologia sociale 
allWniversita di Pavia. Nel 
commentare i risultati di una 
ricerca del.l’Iard pubblicati 
dall’editrice cc11 Mulino» con 
11 titolo Giovani oggi, «‘So- 
cial Trends» scriveva: «I gio- 
vani di oggi, sono profonda- 
mente diversi dagli adulti, 
anche se credono .nella fa- 
miglia, nella scuola, nel lavo- 
ro. Anzi, l’essenza del pro- 
blema giovanile sta in questa 
profonda diversità non anco- 
ra compresa e adeguatamen- 

te valutata ‘dagli adulti. Sa 
rebbe un gravissimo errore 
il ritenere #che l’assenza di vi. 
gorosi movimenti e ,di una 
protesta organizzata, più o 
meno violenta, deponga Iper 
un scstanxiale conformismo 
dei giovani o per una passiva 
accettazione Idei modelli che 
gli adulti offrono. Capire i 
giovani <d’oggi significa. in 
primo ,luogo, intuire la pro- 
fonda e nascosta sofferenza 
con cui essi convivono nella 
nostra società, una sofferenza 
che è interiore e non produ- 
ce effetti visibitli >rna che, non 
per questo, S meno intensa 
e meno pronta’ ad’ emer- 
gere». 

Soddisfazioni e speranze 
8ia,mo, come si vede, al 

magma cui accennama il Cen- 
sis, magma che non trova, 
almeno per ora, una via di 
uscita attraverso le incrosta 
zioni istituzionali: i giovani 
ra,ppresentano la parte apipa. 
rentemente più tranquilla ma 
potenzialmente più ricca di 
energia di questo nascosto 
ma turbolento magma. 

.In effetti, sottoposti ad una 
radioscopia accurata e pro- 
fonda, un vero e proprio Tac 
psicologico, culturale e socia 

le, questi giovani rivelano S 
essere molto difformi dal~l 
Lbereotipo che ancor oggi : 
vuole ostili al lavoro, dedii 
ad oxupazioni pittoresche 
frivole, drogati c contestate 
ri. <Chi studia è fonda’menta; 
mente soddisfatto dell’espc 
rienza scolastica, anche se aT 
verte Le grandi insufficienz 
della scuola. Il tasso di att 
vità lavorativa è superiore 
quello ehe denuncia l’Ista 
invece che il 32,2 per cent 
è il 36,6 per cento; e quel1 
clhe cercano lavoro don Ir 
ferma speranza e l’autentici 
intenzione di trovarlo sori 
molti di più Idi quelli che SE 
gnalano i dati ufficiali. Il 7i 
per cento dei giovani lavora 
t.ori non ha fiducia nei sir 
datati ed a.spi.ra ‘ad una nega 
ziazi,one personalse. I,l 44 pe 
cento rifiuta i principi agua 
litari e pretende un ricona 
scimento del merito. Il 50 pe. 
cento aspira a,d un lavoro m 
tonomo. Ed infine il 60 pe 
cento degli occupati è dis(pc 
sto ad allungare l’orario C 
lavoro par guaidagnare c 
più. 
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Naturalmente non è tutti 
oro quel che riluce. Per esen 
pio, se è vero che il 44 pe 
cento pretende il riconosc 
mento del merito, è altre1 

tanto vero che sopravvive ul 
56 per cento (che B quind 
maggioranza) il quale noi 
sembra disposto a veder e 
mergere i tigliori. Poi C’C 
quel 50 per cento che 8 tutte 
aspira fuorché al lavoro alu 
tonouno e ambisce invece i 
un posto sicuro e a un lavorc 
dipendente senza responsabi 

,lità e senza rischi, possibil 
mente comodo e non lontane 
da casa. Infine, abbiam,o pu: 
sempre il 40 per cento?de 
giovani italiani - percentua 
le piuttosto alta - che nor 
intende sbracciarsi per l,avo 
rare troppo e allungare l’ora 
rio di lavoro per guadagnai-t 
di più. Sono proprio questf 
affollate frazioni di giovan 
che, con il contributo di uns 
tecnica informativa che ne 
giornali, alla radio e alla te 
levisione privilegia l’eccentri 
co e il sensazionale, riescono 
a tenere nel sottosuolo e % 
falsare l’immagine della gia 
ventù moderna. 

Scelte non definitive 

ckenson Old Curiosity Shop 
Quest’anno gli espositori d; 
balocchi sono stati più de 
duecento. 

Alla grande kermesse dei 
buon umore non potevanc 
mancare i prestigiatori, i sa1 
tinbanchi, i Idanzatori, Z man 
giatori di fuoco. I,n sei teatr; 
digerenti improvvisati per 1 
occasione si sono tenute rap 
presen taxiorzi, commedie c 
concerti. Protagonisti dei 
giochi popolari sono stati I 
bambini che all’angolo delti 
Kate Greenway’s hanno ap 
plaudito a lungo il teatrino 
delle marionette, caratteristi. 
CO nella *tradizione anglosas. 
sone. A proposito di giocat 
tali: una ((casa delle bambo- 
le» vittoriana valutata mille 
cinquecento dollari t stata 
messa in palio come premio 
d’una lotteria. Sempre per i 
bambini ha sfilato uno xoo 
che ha movimentato le stra- 
de dell’isola: elefanti, cam- 
melli, cavaJli nonostante 
qualche perplessiltà si sono 
lasciati coinvolgere nell’alle- 
gro bailamme. 
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Emengono poi fattori con 
t.rastanti che suggeriscono 1; 
tentazione di considerare que 
st’a prima meta degli annhOt 
tanta come un periodo cl 
transizione fra la tumultuan 
te ma anche bloccata rivo1 
ta della contestazione ann 
Sessanta e del terrorilsmo an 
ni Settanta da una parte, f 
dall’altra una forma di «si 
st8mazionen, ohe #non è re 
staurazione, dai contorni nor 
ancora ben delineati che s: 
preannuncia un indetermina 
to futuro. 

Si nota, per es8mpi0, un 
pigro ma costante aumentc 
dell’associazionismo religiosa 
e sportivo nei confronti di 
quello politico (tanto ohe è 
stata sottolineata una certa 
tendenza verso i partit,i della 
sinistra laica che passa per 
essere poco ideologicizzata), 
ma nello stesso tempo per 
mane il rifiuto a scelte ten 
denzialmente definitive come 
il matrimonio e il collega 
mento con la propria fami- 
glia, oltre ad una tdleran- 
2.a crescente nei riguardi del- 
la morale non solo sessuale, 
ma anche civica (evasione 
fiscale, piccole astuzie, indi- 
sciplina stradale, ecc.). Si 
conferma un certo «edoni- 
smo» nel oostwne (alimen- 
tazione, consumi voluttuari, 
tempo libero più ludico che 
ricreativo), ma nello stesso 
tempo non si disdegnano ge- 
nerosità, altruismo, s,pirito di 
sacrificio. La conq,uista d&la 
salute è considerato un bene 
primario, ma neppure si vuo- 
le rinunciare a dissipazioni 

Per l’occasione anche l’Eli.+ 
sa. uno stupendo veliero del 
1877 la lasciato il molo e 
abbondantemente decorata 
ha solcato le acque della baia 
accompagnata Ida altre bar- 
che illuminate. Sul?u terrajer- 
ma lo stupendo itour delle 
lanterne ahe ha fatto ,tappc 
all’antica viLla Ashton, al mu 
seo Idelle bambole, ed ha rag 
giunto infine il pakzzo True 
heart Adriance. Uno spettaco 
lo lpirotecnico (tra guizzi t 
lampi colorati che hanno in 
fuocato il mare ha suggella 
to la D$ckensb Evening. In 
uno strepito bolle nel quale 
si sono mescolait ogni sorta 
di rumori e suoni: il tuona. 
re ‘dei juochi d’ar,tijieio, le 
grida di gioia, squiLli, rim. 
bombi e scampanii da levare 
il sentimento, la noltte R sci 
volata sulla s~piaggia. 
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mondo wSocia1 Trend!s» si 
tratta di contraddizioni che 
non nascono tanto dalla fa- 
se di transizione che attra- 
versiamo, quanto dalla dif- 
Eerenza che i giovani riscon- 
trano tra i valori e gli ideali 
tn cui credono nel loro inti- 
mo e nel segreto della loro 
coscienza, e «lo scandaloso 
modello quotidiano dell’agire 
adulto». In che cosa credo- 
no, infatti i giovani? «agi 
- sostiene “Social Trends” 
- essi credono nello spirito 
planetario, come cittadini ds2 
mondo, !nella solidarietà in- 
ternazionale, nella pace e 1’ 
Italia spende in armamenti 
risibili ed ine#lcaei delle som 
me enormi; credono nell’amo 
re e nella solidarietà fra gli 
uomini, alla quale sapreblbe- 
ro dedicare tem’po, fatiche e 
sacrifici e noi li obblighiamo 
a perdere stupidamente un 
anno della loro vita in una 
caserma, in un servizio mili- 
tare male organizzato, spesso 
deludente sotto ogni aspetto, 
pieno di contraddizioni; ab. 
biamo musei e reparti ospe- 
dalieri chiusi per mancanza 
di personale ma rifiutiamo (la 
loro disponibilità pelr il ser 
vizio civile quasi si (trattasse 
di idiserzione; credono nel 
lavoro e noi contrapponiamo 
incapacità del Governo, dei 
sindacati e {delle imprese a 
riorganizzare radicalmente la 
distribuzione dell’occupaxione 
e del tempo Idi lavoro; Icre- 
dono nella politica e non of- 
iriamo loro un solo esempio 
di istituzione credibile, all’in 

- 
DICKENS’S EVEN’ING, RETROSlPETTIVA STORICA CHE ANIMA L’ISOLA IN DI,CEMBRE 

Il Natale 
GALVES’TO,‘V (Texas) - L 

aria del tardo autunno, quì 
l’inverno arriva in febibraio, 
è tersa e jriabile come il ve 
tro. Il sole del tramo;nto ja 
cadere le sue ombre dorate 
mentre i rossi accesi si s$tem 
perano lentamente @la bari 
china del porto. Dalla bati 
arriva una brezza leggera in 
trisa di salsedine e (nel cielo 
color turchese, si diffonde un 
festoso scampanio.. E’ una 
serata magica queJla deli& 
Dickens’s Evening a Galve- 
ston. Nella settimana pre 
natalizia I’Historical Foun 
dation dell’isola promuove 
un .festival dedicato all’epocu 
vittoriana e ai pemonaggi 
della prosa di Oharles Di. 
ckens. Dalla Ventesima alla 
Venticinquesima strada, Gas- 
veston s’immerge in un’atmo 
sfera frenetica ohe ricrea fe- 
deJmen;te la vita ~dell’Ottocen- 
to londinese. La manijesta- 
zione nata nel 1973 come una 
festicciola Idi quartiere con 
c,ostumi d’epoca, ora si 2 Itra- 
sformata Sn un happening che 
richiede se? {mesi di Igesttio- 
ne e me& all’opera Itremila 
cinquecento volontari. Que- 
sta meravigliosa retrospetti- 
va storica ispirata a$le carat- 
terizzazioni che Charles Di- 
ckens delineò con vividi ‘tra& 
teggi è giunta alla sua undi- 
cesima edizione, registrando 
un successo di publblieo sen 
xa precede,nti. Quest’anno i 
vis?tatofl sono staiti oltre 41 
mila: l’evento & entrato con 
prepote.nza nella ricca tradi 
xione folkloristica texana. 

«~Abbiiamo sceCito Diokem 
come tema deCile nos&e cele. 
brazioni natalizie» dice Peto 
Brink direttore de0l’H’istor-i 
cal Foundation «mtié aa 
m&rke am’hitettontia di Ga& 
vwton è ti~tltoriama; i11 quinto 
blocco, The Stra& appunto, 
non è altro che la copila fe- 
dele di quello londimese». 
Nella Londra Id’un tempo il 
suono delle campane annun- 
ciava i’ banditori munilcipali 
&he coi ria-sii resi ciliegia d.aU 
freddo, le nocche bluastre, 
gonfiando i po,lmoni gridava- 
no le ultime notizie. In que- 
sta occasione le campane ri- 
prendono a suonare i toni 
squillanti r iempiono *l’aria. A 
Galves,ton sono arrivate 15 
bande di suonato,?? prove- 
nienti da tutta l’Unione ed 

Tra qua&%e giorno quan 
do si sarà dissolta la ma 
gia del Natale la sabbia 
inghiottirà Igli abeti. Cosi Z>UD 
le la tra,dixione, perché secon 
do una antica leggenda mes 
sicana ,è Idi buon auspicio ma 
soprattutto perché con la 
complicità Idel vento verran 
no disegnate stupende dune 
naturali. 

Emanuela Zanotti 

Ma il vaxihio sa che 
ms’è umo storione; che CD- 
sa vuoJ dir.e catkcxlo? Si 
inizia la dura bel.l,aglra fra +t * 
l%xxno e lo stctrionr~, fira il 
ti iranno e la vYkima: mm- 
tre si va com(pomwxlo id c’o- 
ro formaho dai concnwti pe 
statori, quelili bel1 !hogo, 
che vendono nel nuovo aari- 
vato un intsuiso pronto, da 
comcorrenlte, 8 insidiare ai 
loro guadagni~. Anche l’e don- 
ne sono conQr0 il forestie- 
PO ohe mina0ci.a di togXtetre 
il pane dal@ bocca dei lo- 
ro bambini. 

E poi firamcame~lte, il 
grande nemico: lo sltorio- 
ne. «Dello storione il vec- 
chio conosceva @utito, il ito- 
lore {grigio perla, CT’abitudi- 
ne di strisciare sul fondo, 
la civetteria Bi filare a pe- 
lo dell’acqua, quasi timmo- 
bile sferzando Don colpi re- 
pentini di coda, Ie soprat- 
tutto la furia rabbìosa oon 
la quale una bolti;z ferito 
sapeva immergersi nella 
mota, tentando con b Ifuga 
di sottrarsi til’inevitabile 
cattura)). La aitazionr, stac- 
ca&a djal contrasto, serve a 
poco. 111 dTaanma sta ne31 
ar$+ n8ll%mbiente, nerlIlo 
sprrrto del meachio, in quel 
suo affaticato corpo, ned 
plumbeo commento dogli 
interessati; sta nlel plrofon- 
do sonno della ragazza ab 
bandonata nel rifugio, nei 
guaiti del carne.’ E poi, c’è 
ill mistero dIei luoghi. A in- 
cupirlo, Ciboitto ci fa saipe- 
re, ptima ancora ohe co- 
minci a narrare, &e ctl’esat- 
texxa geografiaa non è che 
un’illusione. Il Pelta pada- 
no, per hesempio, non esi- 
site. Lo stesso dicasi, a 
maggior ragione, /per “Sca- 
no Boa”. Io lo so, ci so- 
no vissuto)), 

OUne che artisl’a Cibot- 
to, dkcevamo, è-’ ‘scal!k,ro. 
Prima che si apra il slipa- 
rio, ci irnmatte in un’atuno- 
sferra di megìla: cum uno 
str’ano giuoco di luci. Poi, 
3 rapp~resrenltazione iinizia- 
ta, carica iU ,c&elo dri tinte . . wrespkab~h: per ridare il 
respiro in un colpo, ohe è 
dpo d!i so’le. «Ma arriva- 
rono Se ,nove le @oi Ue die- 
ci, con il sole njhe allarga- 
va sempre l’angolo (del wo 
raggio fino ‘a tilluminarne 
tutta da I facaia&z dell’oste- 
ria di un Ibianoore aacecan- 
te, con l’uomo ed al yx11ne 
sempre wdut,i immobili 1’ 
uno accanto all’abtrou. 

Siamo al pneCtidi0: allle 
prime note di una sinfonia 
che, a mano 8 miano, SU gon- 
fierà, fino a divuxh?jalre dram- 
ma 0, addirittura, trage- 
dia. Non è pwsibile anno- 
tare qnhi i vari hnpi. RA- 
p9iamo: si tratta di uno 
,r~pe~+~.colo grandioso, che 
.affarcina e spave~:l:a, che 

GkLVESTON (Texas) - Donne in abiti vittoriani in occasione del IDiens’s Mi natalizio 

il #più <bello in assoluto si è 
meritato in premio un viag- 
gio: tra le nebbie londinesi, 
naturalmente! Passeggiando 
tra le carrozze Itirate da tre 
pariglie di cavalli, un tour 
costa sei scellini, ladies in 
crinoline, ombrellini Idi pix- 
xo, candide lbroderies, distin- 
ti gentlemen in cilindro, ci 
si può imbat$tere in Pickwick, 
Little Ne& Madame Dejarge, 
Bob Cratchit, Tiny Tim, E- 
benezer, Scrooge, Bob Cret- 
chet e dtre caratterizzazioni 
dickensoniane animate da 
700 attori che spontaneamen- 
te ipartecipano al festival. Al 
Natale masoheroto di Galve- 
ston non mancano neppure i 
hobbies, poliziotti Iche stanno 
bene all’erta per scoraggiare 
i borseggiatori. Nel 1829 Str 
Robert Peel ~persuase la Ca- 
mera dei Comuni ad istitwire 
un corpo speciale di polizia 
di 3 mila unità per tampo- 
nare da ecriminalità dilagante. 
Nella Londra vittoriana la 
decisione venne accolta fred- 
damente dai radicali, dall’up 
per class e dalla magistra- 
tura. 

Ma in capo a pochi anni 
le strade ritornarono ad es- 
sere vivibili, i crimini dimi- 
nuirono notevolmente, anche 
se i poveri politiot(ti juro- 
no soprannominati idapprima 

«diavoli bluu poi «peelerA 
(piedipiatti) ed injine ((bob 
by)). Vestiti con tradizionalt 
cappotlo ,nero. elmetto e ba 
stone di legno i poliziotti G 
Galveston parodiando i ro 
manti di Dickens hanno ar 
restato Fagin, hanno prese 
con le mani nel sacco i ma 
nolesta, hanno scartato 1~ 
regina VPttorìa e la jaimigllc 
reale, hanno aiutato il pic 
colo Tim ad at,traversare l( 
strada. Un grande movimen 
to, un gran trambusto ne61 
aria fattasi più frizzante, 1 
odore delle caldarroste diven 
ta irresistibile, sulle banca 
relle i golosi possono trovare 
budini fumantz’, vino #di mal 
to, birra, («negus», un vinc 
mischiato a succhi di jruttl 
e spezie, che va servito bol 
lente. Le ctVictorians ladies) 
servono un formaggio pie 
cante chiamato Stilton, jo 
cacce calde, mentre sui vas 
soi fanno bella )mostra di s( 
dolciumi, mele cotte, pan d 
zenzero catldo, e il wassail 
una bevanda a base Idi bir 
ra con spezie, zucchero. .tPpi 
camente natalizia che rendi 
più allegri i Ighiottoni impe 
nitenti. 

Gli amanti dello ,sho\ppin( 
trovano splendidi oggetti id 
antiquarialto tra cui giocatIto 
li vittoriani in vendita al Di 

hanno inscenato un festival 
unico -nel suo genere. Cento- 
cinquanta musicanti hanno 
eseguito canzoni tradizionali 
accompagnandosi con le cam- 
pane. 

Questo strumento diventò 
popolare nel tardo 1800. 
Quando P.T. Barnum portò 
una troupe di suonatori in- 
glesi .negli Stati Uniti ti sco- 
pri che la campana poteva 
essere eterne&0 musicale. In 
questo stesso periodo Galve- 
ston viveva la sua epoca d’ 
oro: nel rifiorire Id<& commer- 
ci $1 suo porto era centro de- 
gli scambi [di tutto il Sud- 
Ovest. Ma oltre a$ concerti 
fiabeschi Idi campane oi sono 
altri ritmi che candiscono 
la Dickenson Evening on ,the 
Strand: quelli dei violini, le 
melodie bei jlauti e .delle cor- 
namuse che tiempiono l’at- 
mosfera di suggestione. Ov- 
viamente non tutti i musi- 
canti sono Iprofessionisti, nel- 
la banda sonw facilmente si- 
conoscibi,li. il professore. il 
medbco, il banchiere, il jìori- 
sta... infatti sono a migliaia 
i volontari c’he ogni anno aiu- 
tano la Fondazione Storica a 
ricreare l’ambientaxione del- 
la vecchia Londra vitltoriana. 

Durante (questa e&tione 
hanno sfilato 4 mila perso- 
naggi in costume d’epoca e 

OGGI LO NOLEGGI 
DOMANI POTREBBE ESSERE TUO 

Rocco Mario 
PIANOFORTI 
Vicolo Carceri, 2 
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E’ stato W.H. !Roentgem a 

scoprire la ca*pacità dei rag- 
gi X di att,raversare i corpi 
wachi, e quindi di visua- 
lizzare organi nascoriti del 
corpo. Comtwgwm~temente &a 
raditiogia viene definita [la 
lxtknica wdi im.aging», un me- 
odo per stuldiare l’orgami- 
$rno in profonditi. E’ quin- 
ti possi~bile la diagnosi di 
na&attie ‘veramente «intar- ’ 
ne)), nel senso Iletterale. 

Dunque si possono evi- 
ienziare anomalie deM’onga- 
ndskno, via via ohe esse si 
ardticono. Co& la mano del 
Yinico viene guidata, i suoi 
;ensi possono darpire ti se- 
greto di mdlte maUa&tie. Og- 
gi le c~mauchine~~ ohe aiu- 
tano ill medico sono 6ernpre 
?iù sod%t&ate. Gli ultrasuo- 
r2i, con i loro «echi)) dcan- 
dagliano persino nrinfwcolli 
anfratlti del bambino mora 
in seno materno ‘(ad ewm- 
I?O una valvdla deI1 cuore); 
opl:I:u-e il swzha:to dalla bi- 
le per svelare la pxxnza 

di calcoli (vedasi i!l (tIPro- 
getto Sirmione », attuato 
dal gastroenterologo Claudio 
Banterle, su una pop&&o- 
ne di <oltre miglIle pazienti re- 
sidenti ne!1 basso Garda); o 
settori che riguatiano le 
ovaie, gJi or-garni addomina- 
li, persino l’owlistirds. Alltra 
conquisrta che ha strappato 
ill Nobel è la tomografia as- 
siale computerizzata o Tac.. 
La metod&a cons8nte di se- 
tacciare ad esempio iil cer 
veldo umano im ogni più ne.- 
scosta parte, senza far dan- 
no. Così la Tw serve an- 
che in addome (pancreas). 
Essa rappr8swta ill fiore al- 
l’occhiello delUe t8cniche di 
«ima.ging)), e offre conoreti 
vantaggi di diagno&&a ma- 
tematica: al neurologo, aUil’ 
internista, al radiologo che 
la Tac maneggia. 

Altra conquista è la mo- 
derna risonanza magnetica 
nucleare, ch,o peirmertte di 
ottenere stupende mappe a- 
nat omiche td@l colrpo umano, 

sfruttando l’accitasioae di 
protoni contenuti neil corpo 
srtesso, sottoposti 8 un cam- 
po magnetico. In questo ca- 
so l’organismo emeitte «se- 
gnaJi)) che le macchine de4 
radiologo sono in grado di 
c&ggere)). E ancora: la ra- 
,diologia digitale, !sfru&ata 
soprattutto per analizzare 
incruentemente i vasi san- 
guigmi e le aaterie del cer- 
vello. 

UltiIma arrivata infine la 
,tomograjla per emissfone ,di 
positroni 0 Pet: la metodi- 
ca arriva ad anahzzare per- 
sino le m0dificazion~ delliln- 
timo biochimismo dell’ente- 
falo, nelJ!l’atto ,di pensare, ra- 
gionali-e 0 sragionare, offren- 
do dei ctritraltti a colori)) 
de&la attività cerebrale. Ti- 
pici quel~li deha schizofrenìa. 
Su l’imaging in radiologia 
più avanzalta I-,i è parlato 
dlifIusamente a Miilanomedi- 
ci,na ia questi giorni. Tra i 
relatori più seguiti, il ra- 
dialogo di Brescia Antonio 

Chiesa. ~E~gli ha ri,cordato co- 
rno l’indis’xsso dolminio del- 
l’immagine radiografica è 
ando:o riducendosi quando 
Z‘ tre tecniche d’immagine 
szno venute aG:‘a r-ilbelata. 

Jnfartlti l’eadosione tecno- 
ilogica che ha contrassegna- 
to 10 sviluppo in questi ti- 
timi anni, non poteva non 
influenzare anche il campo 
radio&ogico. Chiesa ha ricor- 
daIto come gli ul&asuoai 
rappresentino um’arma dl 
dignostica addominale for- 
midabile e innocua (per ill 
malato 1, oon ~visualizzazione 
interne di &cumentata pre- 
oisione. E’ evidente ad esem- 
pio robe sul feto le radiazio- 
ni X potrebbero essere no- 
cive. Tra le tecniche d’im- 
magine, Chiesa ricorda an- 
che la medicina nucleare. 
Anche questa branca della 
radiologia ha trovato onor- 
mo svliluppo grazie ailla uti- 
l izzazione iIn abbitnata col 
colmputer . 

oggi si avvalgono di isolto@ 
a viIta mo.lto breve, quindi 
dotati Idi minoli- Idose radian- 
‘te. Ino&tre le immagini, gra- 
zie alla pos8tibiJlCtà di venir 
bene quantizzate, si presta- 
no ad esseIre interpr&a,te iln 
termini numerici. Nasce co- 
sì un filone dell’i~maging che 
elta inserendosi anche nellila 
radiologia di!gitale. 

Occorre comunque, sositie- 
ne il radiollogo Gianfranco 
Pistolesi, ado’ttare un lin- 
gu,aggio comune per decofi- 
care i messaggi cifrati che 1’ 
organismo lanoia, e che ill 
progresso tecnololgico attua- 
le riesce a sfruttare. In all- 
tre parole: le nuove possi- 
bilità diagnostiche offerte al1 
radiologo, owwrre viaggino 
sulla lwghezza d’onda di un 
messaggio uniforme, evi,ten- 
do una Babele Zlerminotlogi- 
ca. Anche id radiologo bre- 
sciano Ma(roldi si è intrat- 
tenuto suil~la metodtca radio- 
logica «,digitalle». 

G:i s’uu’di medico-nucleari Roberto Morgante 
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